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IL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL LICEO CLASSICO STATALE “GIOSUE CARDUCCI” DI MILANO 
 

VISTO il Regolamento per la didattica digitale integrata precedentemente approvato dal 
Collegio Docenti (delibere n° 36 e n° 40) e dal Consiglio di Istituto (n° 25 e n° 31) nei mesi di 
ottobre e novembre del 2020 per fare fronte all’esigenza di assicurare continuità didattica nel 
periodo pandemico; 
CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli 
studenti nel rispetto del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali 
individuali; 
CONSIDERATA l’esigenza di assicurare la qualità dell’offerta formativa attraverso una 
maggiore integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza, con l’ausilio delle 
piattaforme digitali e delle nuove tecnologie; 
VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana, art. 34 – Diritto allo studio; 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, art. 1 – Piano Nazionale Scuola 
Digitale; 
VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica Digitale 
Integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 
VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2019‑2021 del 18 gennaio 2024; 
VISTA la normativa sulla protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – GDPR), 
con particolare riferimento all’uso degli strumenti digitali nella scuola; 
VISTE le Linee guida per l’inclusione scolastica e i BES/DSA, D. Lgs. 66/2017 e successive 
integrazioni; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 43 del 3 marzo 2023, Progetto didattico sperimentale 
Studente-Atleta di Alto Livello” promosso dal Ministero dell'Istruzione e del Merito (MIM) in 
collaborazione con Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), e relative linee guida e 
circolari applicative; 
VISTE le Linee guida del Ministero per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle istituzioni 
scolastiche (Allegato al D.M. n. 166 del 09/08/2025); 
VISTO il PTOF dell’Istituto, in particolare la sezione riguardante il sostegno allo studio, anche 
in situazioni di difficoltà, per motivi di salute o per seguire la pratica sportiva o artistica; 
VISTO il Patto di corresponsabilità educativa e il Regolamento di disciplina con le relative 
integrazioni e aggiornamenti; 
VISTA la delibera n° 39 del Collegio docenti riunito nella seduta del 10 novembre 2025 per 
l’approvazione dell’aggiornamento del regolamento sulla didattica digitale integrata, 
 

DELIBERA il seguente 
 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
 
Premessa 
Il presente Piano costituisce l’aggiornamento del Regolamento di cui l’Istituto si è dotato a 
seguito dell’introduzione, da parte del Ministero dell’Istruzione, della modalità della Didattica 
Digitale Integrata (DDI). 
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La proposta dell’uso della DDI si inserisce in una cornice pedagogica e metodologica condivisa, 
che promuove l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, 
garantendo coerenza e omogeneità all’offerta formativa dell’Istituto, nel rispetto dei 
traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi 
percorsi di studio, nonché degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo 
d’Istituto.  
La DDI rappresenta un elemento qualificante dell’offerta formativa, in coerenza con i principi 
di inclusione, innovazione e valorizzazione delle potenzialità di ciascuno. La scuola intende 
promuovere una cultura digitale consapevole, capace di coniugare il valore della relazione 
educativa con le opportunità offerte dalle tecnologie, per costruire ambienti di 
apprendimento flessibili, collaborativi e motivanti. In tale prospettiva, la DDI non è più 
concepita come un intervento emergenziale, ma come una componente strutturale della 
progettazione didattica, finalizzata a garantire il successo formativo di tutte e di tutti. Essa 
trova la propria ragion d’essere nell’utilizzo sempre più diffuso degli strumenti comunicativi 
e informativi propri delle tecnologie digitali e nella conseguente necessità di educare le 
studentesse e gli studenti al loro uso critico e consapevole.  
La DDI costituisce inoltre uno strumento utile per rispondere a particolari esigenze di 
apprendimento - quali assenze prolungate per motivi di salute, particolari esigenze familiari, 
attività sportive o artistiche di alto livello - assicurando pari opportunità e partecipazione 
attiva alla vita scolastica e al tempo stesso si pone come leva per la valorizzazione delle 
eccellenze e dei talenti, favorendo percorsi di approfondimento, ricerca e potenziamento 
delle competenze digitali, disciplinari e trasversali.  
Inoltre, in coerenza con le Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle 
istituzioni scolastiche (D.M. n. 166/2025), l’Istituto riconosce l’Intelligenza Artificiale (IA) 
come una risorsa innovativa al servizio della didattica e dell’organizzazione scolastica. 
L’introduzione dell’IA nella didattica non sostituisce la relazione educativa tra docente e 
studente, ma la arricchisce, ponendo l’accento sul ruolo guida dell’insegnante come 
mediatore di conoscenze e promotore di un uso critico, creativo e consapevole delle 
tecnologie. Pertanto l’Istituto è orientato a: 
- promuovere attività formative per docenti e studenti finalizzate alla conoscenza e all’uso 
responsabile degli strumenti di IA; 
- integrare l’IA in modo trasparente e sicuro nelle piattaforme digitali adottate, nel rispetto 
della normativa sulla privacy e della protezione dei dati personali; 
- favorire progetti interdisciplinari che stimolino la consapevolezza digitale, il pensiero 
computazionale e l’uso etico dell’IA; 
- incoraggiare l’utilizzo di strumenti di IA generativa come supporto alla progettazione 
didattica, alla ricerca e alla produzione di contenuti, sotto la supervisione dei docenti; 
- monitorare costantemente le pratiche di utilizzo per garantire equità, inclusione e rispetto 
dei valori educativi formativi. 
 
Art.1 - Finalità 
Il presente Piano, che integra il Ptof 2025-2028 di cui costituisce un allegato, indica gli aspetti 
regolativi e le modalità generali per garantire il diritto all’apprendimento anche in caso di 
assenze prolungate. 
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Art.2 - Cornice di riferimento 
La DDI è metodologia integrativa o, in particolari circostanze, sostitutiva della didattica in 
presenza. Promuove autonomia, responsabilità, inclusione e adattamento ai diversi stili di 
apprendimento. Le caratteristiche della DDI non costituiscono un percorso univoco per tutti, 
ma le condizioni per coniugare con la massima efficacia i metodi tradizionali con i nuovi 
dispositivi digitali. 
Essa include:  
approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; personalizzazione dei percorsi e recupero 
degli apprendimenti; sviluppo di competenze disciplinari e personali attraverso la 
realizzazione di Unità di Apprendimento; miglioramento dell’efficacia della didattica in 
rapporto ai diversi stili di apprendimento e alla gestione delle esigenze dettate da studenti 
con Bisogni Educativi Speciali, o disabilità; lavori di gruppo in aule virtuali, elaborati digitali, 
test online, materiale didattico digitale, attività di progetto o compiti di realtà. 
I docenti condividono fra loro materiali, fonti o lezioni anche in appositi repository, al fine di 
favorire l’omogeneità dell’offerta formativa, la trasversalità e la ricerca didattica. 
Le Funzioni strumentali, con l’Animatore Digitale e i collaboratori del Dirigente incaricati, 
garantiscono il necessario sostegno alla DDI attraverso attività di formazione articolate in tre 
momenti tra loro complementari: 
- per i docenti. Riflessione sul modello pedagogico e metodologico sotteso alla DDI, con il 
supporto di formatori esterni e modalità laboratoriale. 
- di supporto, rivolte al personale docente e non docente, anche mediante la creazione e/o 
la condivisione di guide e tutorial digitali e la definizione di procedure per la corretta 
conservazione e/o condivisione di atti amministrativi, prodotti collegiali, materiali didattici. 
- attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto, 
finalizzate allo sviluppo delle competenze di cittadinanza digitale, anche in modalità peer to 
peer attraverso il coinvolgimento di studenti più esperti. 
 
Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 
Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 
- il Registro elettronico “ClasseViva - Spaggiari”, con tutte le sue funzionalità; 
- la piattaforma Google Workspace for Education, collegata al dominio della scuola, che 
comprende applicazioni quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, 
Moduli, Meet, Classroom, NotebookLM, strumento di AI integrato in Classroom; 
- piattaforme disciplinari adottate dalla scuola o eventualmente messe a disposizione dalle 
case editrici dei testi in adozione; 
I docenti possono creare per ciascuna classe o disciplina un corso su Google Classroom, 
inserendo gli studenti e utilizzando i vari strumenti di Google Workspace. 
Gestiscono all’interno dei propri corsi le attività didattiche, monitorano la partecipazione e i 
livelli di apprendimento, anche mediante griglie di valutazione. 
Google Classroom costituisce la piattaforma di riferimento per la gestione degli 
apprendimenti a distanza, sia per l’intero gruppo classe sia per piccoli gruppi. 
Essa utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione automatica 
dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere 
riutilizzati in contesti diversi. 
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Art. 4 - Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali 
Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali, è istituito annualmente 
un servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer o altri dispositivi digitali, per 
favorire la partecipazione delle studentesse e degli studenti alle attività didattiche. 
 
Art. 5 - Aspetti riguardanti la privacy 
1. I docenti dell’Istituto sono formati e nominati dal Dirigente Scolastico quali incaricati del 
trattamento dei dati personali di studentesse, studenti e famiglie, ai fini dello svolgimento 
delle proprie funzioni istituzionali, nel rispetto della normativa vigente. 
2. Studentesse, studenti e chi esercita la responsabilità genitoriale: 
- prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto, ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR) già sottoscritta all’atto di iscrizione; 
- sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Workspace, comprensiva 
dell’accettazione della netiquette; 
- sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità, che comprende impegni per prevenire 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo, nonché regole specifiche per la DDI. 
3. Sono vietati i seguenti comportamenti:  
- diffondere in rete o fornire a estranei i link di accesso alle attività didattiche; 
- divulgare a terzi, in qualsiasi forma, il materiale didattico, compresa la riproduzione o 
condivisione su social media o piattaforme web; 
- diffondere immagini o testi sconvenienti e/o offensivi; violare la privacy diffondendo dati 
personali o sensibili. 
4. Il materiale didattico è protetto dalla normativa sul diritto d’autore (L. n. 633/1941 e 
successive modifiche) e dalla normativa in materia di protezione dei dati personali (D.lgs. n. 
196/2003 e Reg. UE 679/2016).  
 
Art. 6 - Uso dell’Intelligenza Artificiale 
L’Istituto riconosce l’Intelligenza Artificiale (IA) come risorsa educativa e strumento di 
supporto alla didattica, da utilizzare in modo consapevole, critico ed etico. 
1. L’uso dell’IA è coerente con i principi di legalità, trasparenza, tutela della persona e 
promozione del pensiero autonomo. L’Istituto promuove percorsi formativi sull’uso 
consapevole e responsabile dell’Intelligenza Artificiale, in coerenza con le Linee guida del 
Ministero dell’Istruzione e del Merito. 
2. La competenza nell’uso dell’IA rientra nel più ampio quadro delle competenze digitali e di 
cittadinanza.  
3. I docenti possono impiegare strumenti di IA per creare materiali didattici e attività 
personalizzate; migliorare l’accessibilità dei contenuti per studenti con BES o disabilità; 
supportare la progettazione di unità di apprendimento, prove di verifica; facilitare la 
correzione o la revisione linguistica di testi, mantenendo comunque la piena responsabilità 
didattica e valutativa.  
4. L’utilizzo dell’IA deve rispettare la privacy degli studenti, evitando l’inserimento di dati 
personali in piattaforme non istituzionali.  
5. Le studentesse e gli studenti possono utilizzare strumenti di IA generativa o assistiva solo 
se autorizzati dal docente, per attività didattiche e di ricerca. 
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6. Gli studenti devono indicare chiaramente se e in che modo è stato utilizzato un sistema di 
IA nei propri elaborati.  
7. È vietato l’uso dell’IA per generare o copiare integralmente testi o elaborati da presentare 
come propri; eludere prove di verifica o alterare la valutazione; diffondere contenuti falsi, 
offensivi o manipolativi.  
8. L’Istituto promuove percorsi formativi sull’uso consapevole e responsabile dell’Intelligenza 
Artificiale, in coerenza con le Linee guida del Ministero dell’Istruzione e del Merito. 
9. La competenza nell’uso dell’IA rientra nel più ampio quadro delle competenze digitali e di 
cittadinanza. L’uso di applicazioni di IA deve avvenire tramite strumenti conformi al 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e alle politiche di sicurezza informatica dell’Istituto. 
10. È vietato fornire a sistemi di IA dati personali, immagini o informazioni riconducibili a 
membri della comunità scolastica. 
 
Art. 7 - Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 
1. Gli account personali sul Registro elettronico e su Google Workspace sono account di 
lavoro o di studio. È proibito utilizzarli per motivi estranei alle attività didattiche, alla 
comunicazione istituzionale o alla corretta comunicazione personale o di gruppo tra membri 
della comunità scolastica, nel rispetto della privacy, dei ruoli e del diritto alla disconnessione. 
2. Google Meet e, più in generale, Google Workspace dispongono di un sistema di controllo 
che consente all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente i cosiddetti log di 
accesso alla piattaforma. È possibile monitorare in tempo reale le sessioni di videoconferenza 
aperte, l’orario di inizio e termine, i partecipanti, l’orario di ingresso e di uscita. La piattaforma 
è quindi in grado di segnalare eventuali abusi occorsi prima, durante o dopo ogni sessione di 
lavoro.  
3. Il mancato rispetto del presente Regolamento può comportare sanzioni disciplinari con 
conseguenze sulla valutazione del comportamento, ai sensi del Regolamento di disciplina del 
Liceo, pubblicato sul sito dell’Istituto. 
 
 

*** 


